
SCHEDA S.I.C. IT3120122 “Gocciadoro”  
 
 
Note alla legenda della carta:  
 
Nome in carta Codice di 

riferimento 
Note sulla composizione dell’habitat  
(particolarità, mosaici e transizioni ad altri codici) 

Acero-frassineti/tiglieti 
 

9180 In sinistra orogrofica dell’incisione del rio, insieme a 
nuclei di querco-carpineto e a residui castagni 

Aree prive di vegetazione e/o soggette 
a intenso disturbo 

- Zone calpestate nella parte ad uso “parco urbano”; 
un’ampia area in erosione nelle valle ad est 

Carpineti e querco-carpineti 9160 In zone basse, poco pendenti e non troppo ombrose; 
infiltrato da essenze alloctone e da castagno 

Castagneti con robinia 9260 A contatto con la porzione più periferica del querco-
carpineto, verso nord, il castagno deperente lascia 
ampio spazio alla robinia 

Coltivi - Aree periferiche sui versandi in debole pendio sopra 
l’incisione della valle principale 

Fabbricati - - 
Ostrio-querceti - Boscaglia cedua sviluppata intorno e sotto alle rocce 

occupate in alto dal querceto di rovere (91H0) 
Parchi  - Giardini e impianti di specie ornamentali per fruizione 
Prati mesofili collinari 6510 Perlopiù aree a scopo fruitivo e composizione alterata 
Querceto di rovere (e/o roverella) - (91H0, 

9260) 
Nella porzione più caldo-arida della pendice a querco-
carpineto, verso ovest, l’ambiente assume 
connotazione “steppica” e si afferma una fustaia di 
rovere in tensione con formazioni rupestri ad ostria  

Robinieti - Estesi in destra orogrofica dell’incisione del rio, in 
stazioni disturbate, calde con suolo profondo 
(potenziale querco-carpineto?), insieme a rovi, specie 
di invasione e altre specie alloctone (rinnovazione di 
varie sp. onamentali, anche di palme!) 

Rupi silicatiche a Sedum sp. 8230 Affioramenti rocciosi in parte vegetati sulla pendice 
“steppica” al limite ovest nell’area; con Festuca 
valesiaca e altri elementi di 6240   

 
 
Principali habitat presenti cfr. dir. 92/43/EEC  
 
codice e denominazione “natura 2000”  prioritario s/n       commento 
6510 Lowlands hay meadows (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 

officinalis) 
n Spesso poco tipici; 

riferimento potenziale 
per lolieti calpestati 

8230 Pioneer vegetation of rock surfaces n 
6240 Sub-Pannonic steppic grasslands s 

Unico complesso di 
vegetazione sui 
praticelli aridi rupestri – 
vedere anche nota 1 

9160 Sub-Atlantic and medio-European oak or oak-hornbeam forests 
of the Carpinion betuli 

n  
 

(ma 
raro in 
Tren-
tino) 

Il tipo di vegetazione 
più rappresentato 
nell’area, a tratti 
espresso e a tratti da 
interpretare come 
riferimento potenziale 
(vedi robinieti ecc.) 

9180 Tilio-Acerion forests of slope, screes and ravines s Accanto al precedente 
domina sulle pendici 
fresche 

91H0 Pannonic woods with Quercus petrea and Carpinus betulus s 
 

Vedi nota 1 



codice e denominazione “natura 2000”  prioritario s/n       commento 
9260 Castanea sativa woods n Tipo antripogeno in 

regresso 
Orno-ostrieti (silicicoli) primitivi Vedi nota 1 Altri non 

codificati Robinieti  Su varie latif. mesofile, 
spesso in ex castagneti 

1 – In più occasioni si è affemato che per gli ostrio-querceti e’ proponibile l’attribuzione (“forzata” data la localizzazione 
non pannonica!) a 91H0 Pannonian woods with Quercus pubescens o a tipi simili (es.: 91G0 Pannonic woods with 
Quercus petrea and Carpinus betulus, tutti prioritari), rispetto alle quali i meccanismi ecologici di base e le fitocenosi 
presenti sono in buona misura assimilabili.  
In questo caso l’uso dei codici pannonici (91H0 e 6240) sembra particolarmente calzante per descrivere il complesso di 
vegetazione rappresentato dai querceti di rovere a contatto con aree rocciosa con da vegetazione erbacea steppica. 
 
 
Note e osservazioni 
 
Articolazione della vegetazione:  
− Sito d’ambiente esalpico/planiziale (o basso collinare), su pendice arenacea basale, al limite 

con la fascia di fondovalle alluvionale. 
− Conformazione morfologica complessa: la pendice ha esposizione prevalente O, ma essendo 

solcata perpendicolarmente da una profonda incisione torrentizia, presenta ampie aree in 
esposizione S e N (rispettivamente in destra e in sinistra della valle secondaria).  

− Versanti molto ripidi e soggetti a diffusi fenomeni franosi/erosivi. 
− Matrice del paesaggio costituita da boschi di latifoglie mesofile e mesoigrofile: dal querco 

carpineto alle formazioni di latifoglie nobili (acero-fressineti, con presenza di qualche grosso 
faggio). 

− Presenza tradizionale del castagno in regresso e conseguentemente aree di invasione della 
robinia che si avvantaggia delle aree aperte o di bosco chiuso in abbandono. 

− Nella parte subpianeggiante sono evidenti pesanti condizionamenti antropici, con presenza di 
aree a prato e guardino ornamentale, legate al ruolo di “parco urbano” assunto dall’area.  

− Al limite O della parte a morfologia più dolce è presente una serie di affioramenti rocciosi con 
vegetazione ad impronta steppica (praticelli con Festuca valesiaca e querceti di rovere con 
ostria). 

 
Emergenze:  
− Ampia diffusione di formazioni di latifoglie mesofile e mesoigrofile, in diverso stato di 

conservazione. 
− Presenza di individui arborei di diverse specie notevoli; in particolare di farnie. 
− Complesso di vegetazione ad impronta steppica (con Festuca valesiaca e roveri). 
 
Dinamiche in atto:  
− Invasione della robinia particolarmente aggressiva soprattutto nelle aree con castagno. 
− Invasione di altre specie alloctone ornamentali, in parte anche quasi naturalizzate (es. canneti 

di bambù; rinnovazione di palme). 
− Trasformazione dei castagneti e ingresso di altre latifogie. 
− Pressione antropica. 
− Dissesti nei tratti ripidi. 
 
Spunti gestionali:  
− Controllo della robinia e progressiva riduzione delle specie alloctone. 
− Valorizzazione e conservazione delle latifoglie mesofile e mesoigrofile, in particolare della 

fannia, delle latifoglie nobili, faggio e della rovere. Avviamento all’alto fusto e valorizzazione di 
alcuni individui di carpino bianco e nero. 

− Conservazione/valorizzazione delle rocce con vegetazione steppica e del bosco in adiacenza. 
− Controllo delle cause di degrado (antropizzazione, dissesti). 


